
  

Martedì, 28 novembre 2006 

Dio preferisce i ricchi o i poveri? Cosa ha da dire la Sacra Scrittura. 
Prof.ssa Rosanna Virgili 

 
Letture per l’approfondimento 

GENESI  1,27-31 

[27]Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e 
femmina li creò.  
[28]Dio li benedisse e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la 
terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e 
su ogni essere vivente, che striscia sulla terra».  
[29]Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su 
tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il 
vostro cibo. [30]A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti 
gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni 
erba verde». E così avvenne. [31]Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era 
cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.  

DEUTERONOMIO  28,1-14 

Le benedizioni promesse 

[1]Se tu obbedirai fedelmente alla voce del Signore tuo Dio, preoccupandoti 
di mettere in pratica tutti i suoi comandi che io ti prescrivo, il Signore tuo Dio 
ti metterà sopra tutte le nazioni della terra; [2]perché tu avrai ascoltato la 
voce del Signore tuo Dio, verranno su di te e ti raggiungeranno tutte queste 
benedizioni: [3]Sarai benedetto nella città e benedetto nella campagna. 
[4]Benedetto sarà il frutto del tuo seno, il frutto del tuo suolo e il frutto del tuo 
bestiame; benedetti i parti delle tue vacche e i nati delle tue pecore. 
[5]Benedette saranno la tua cesta e la tua madia. [6]Sarai benedetto 
quando entri e benedetto quando esci. [7]Il Signore lascerà sconfiggere 
davanti a te i tuoi nemici, che insorgeranno contro di te: per una sola via 
verranno contro di te e per sette vie fuggiranno davanti a te. [8]Il Signore 
ordinerà alla benedizione di essere con te nei tuoi granai e in tutto ciò a cui 
metterai mano; ti benedirà nel paese che il Signore tuo Dio sta per darti. [9]Il 
Signore ti renderà popolo a lui consacrato, come ti ha giurato, se osserverai 
i comandi del Signore tuo Dio e se camminerai per le sue vie; [10]tutti i 
popoli della terra vedranno che porti il nome del Signore e ti temeranno. 
[11]Il Signore tuo Dio ti concederà abbondanza di beni, quanto al frutto del 
tuo grembo, al frutto del tuo bestiame e al frutto del tuo suolo, nel paese che 
il Signore ha giurato ai tuoi padri di darti. [12]Il Signore aprirà per te il suo 
benefico tesoro, il cielo, per dare alla tua terra la pioggia a suo tempo e per 
benedire tutto il lavoro delle tue mani; così presterai a molte nazioni, mentre 
tu non domanderai prestiti. [13]Il Signore ti metterà in testa e non in coda e 
sarai sempre in alto e mai in basso, se obbedirai ai comandi del Signore tuo 
Dio, che oggi io ti prescrivo, perché tu li osservi e li metta in pratica, [14]e se 
non devierai né a destra né a sinistra da alcuna delle cose che oggi vi 
comando, per seguire altri dei e servirli. 

1 RE  21,1-16 



LA VIGNA DI NABOT 

Nabot rifiuta di cedere la sua vigna 

[1]In seguito avvenne il seguente episodio. Nabot di Izreèl possedeva una 
vigna vicino al palazzo di Acab re di Samaria. [2]Acab disse a Nabot: 
«Cedimi la tua vigna; siccome è vicina alla mia casa, ne farei un orto. In 
cambio ti darò una vigna migliore oppure, se preferisci, te la pagherò in 
denaro al prezzo che vale». [3]Nabot rispose ad Acab: «Mi guardi il Signore 
dal cederti l'eredità dei miei padri».  

Acab e Gezabele 

[4]Acab se ne andò a casa amareggiato e sdegnato per le parole dettegli da 
Nabot di Izreèl, che aveva affermato: «Non ti cederò l'eredità dei miei 
padri». Si coricò sul letto, si girò verso la parete e non volle mangiare. 
[5]Entrò da lui la moglie Gezabele e gli domandò: «Perché mai il tuo spirito 
è tanto amareggiato e perché non vuoi mangiare?». [6]Le rispose: «Perché 
ho detto a Nabot di Izreèl: Cedimi la tua vigna per denaro o, se preferisci, te 
la cambierò con un'altra vigna ed egli mi ha risposto: Non cederò la mia 
vigna!». [7]Allora sua moglie Gezabele gli disse: «Tu ora eserciti il regno su 
Israele? Alzati, mangia e il tuo cuore gioisca. Te la darò io la vigna di Nabot 
di Izreèl!».  

Assassinio di Nabot 

[8]Essa scrisse lettere con il nome di Acab, le sigillò con il suo sigillo, quindi 
le spedì agli anziani e ai capi, che abitavano nella città di Nabot. [9]Nelle 
lettere scrisse: «Bandite un digiuno e fate sedere Nabot in prima fila tra il 
popolo. [10]Di fronte a lui fate sedere due uomini iniqui, i quali l'accusino: 
Hai maledetto Dio e il re! Quindi conducetelo fuori e lapidatelo ed egli 
muoia». [11]Gli uomini della città di Nabot, gli anziani e i capi che abitavano 
nella sua città, fecero come aveva ordinato loro Gezabele, ossia come era 
scritto nelle lettere che aveva loro spedite. [12]Bandirono il digiuno e fecero 
sedere Nabot in prima fila tra il popolo. [13]Vennero due uomini iniqui, che si 
sedettero di fronte a lui. Costoro accusarono Nabot davanti al popolo 
affermando: «Nabot ha maledetto Dio e il re». Lo condussero fuori della città 
e lo uccisero lapidandolo. [14]Quindi mandarono a dire a Gezabele: «Nabot 
è stato lapidato ed è morto». [15]Appena sentì che Nabot era stato lapidato 
e che era morto, disse ad Acab: «Su, impadronisciti della vigna di Nabot di 
Izreèl, il quale ha rifiutato di vendertela, perché Nabot non vive più, è 
morto». [16]Quando sentì che Nabot era morto, Acab si mosse per 
scendere nella vigna di Nabot di Izreèl a prenderla in possesso. 

LEVITICO 25,1-17 

Gli anni santi 

A. L'anno sabbatico 

[1]Il Signore disse ancora a Mosè sul monte Sinai: [2]«Parla agli Israeliti e 
riferisci loro: Quando entrerete nel paese che io vi dò, la terra dovrà avere il 
suo sabato consacrato al Signore. [3]Per sei anni seminerai il tuo campo e 
poterai la tua vigna e ne raccoglierai i frutti; [4]ma il settimo anno sarà come 
sabato, un riposo assoluto per la terra, un sabato in onore del Signore; non 
seminerai il tuo campo e non poterai la tua vigna. [5]Non mieterai quello che 
nascerà spontaneamente dal seme caduto nella tua mietitura precedente e 
non vendemmierai l'uva della vigna che non avrai potata; sarà un anno di 
completo riposo per la terra. [6]Ciò che la terra produrrà durante il suo 
riposo servirà di nutrimento a te, al tuo schiavo, alla tua schiava, al tuo 
bracciante e al forestiero che è presso di te; [7]anche al tuo bestiame e agli 
animali che sono nel tuo paese servirà di nutrimento quanto essa produrrà.  



B. L'anno del giubileo 

[8]Conterai anche sette settimane di anni, cioè sette volte sette anni; queste 
sette settimane di anni faranno un periodo di quarantanove anni. [9]Al 
decimo giorno del settimo mese, farai squillare la tromba dell'acclamazione; 
nel giorno dell'espiazione farete squillare la tromba per tutto il paese. 
[10]Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione 
nel paese per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognuno di voi 
tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia. [11]Il cinquantesimo anno 
sarà per voi un giubileo; non farete né semina, né mietitura di quanto i campi 
produrranno da sé, né farete la vendemmia delle vigne non potate. 
[12]Poiché è il giubileo; esso vi sarà sacro; potrete però mangiare il prodotto 
che daranno i campi. [13]In quest'anno del giubileo, ciascuno tornerà in 
possesso del suo. [14]Quando vendete qualche cosa al vostro prossimo o 
quando acquistate qualche cosa dal vostro prossimo, nessuno faccia torto al 
fratello. [15]Regolerai l'acquisto che farai dal tuo prossimo in base al 
numero degli anni trascorsi dopo l'ultimo giubileo: egli venderà a te in base 
agli anni di rendita. [16]Quanti più anni resteranno, tanto più aumenterai il 
prezzo; quanto minore sarà il tempo, tanto più ribasserai il prezzo; perché 
egli ti vende la somma dei raccolti. [17]Nessuno di voi danneggi il fratello, 
ma temete il vostro Dio, poiché io sono il Signore vostro Dio. 

ATTI  2,42-48 

La prima comunità cristiana 

[42]Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione 
fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. [43]Un senso di timore 
era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. [44]Tutti 
coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in 
comune; [45]chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a 
tutti, secondo il bisogno di ciascuno. [46]Ogni giorno tutti insieme 
frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con 
letizia e semplicità di cuore, [47]lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il 
popolo. [48]Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli 
che erano salvati. 

LUCA  6,20-26 

Discorso inaugurale. Le Beatitudini 

[20]Alzati gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva:  
«Beati voi poveri,  
perché vostro è il regno di Dio.  
[21]Beati voi che ora avete fame,  
perché sarete saziati.  
Beati voi che ora piangete,  
perché riderete.  
[22]Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al 
bando e v'insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a 
causa del Figlio dell'uomo. [23]Rallegratevi in quel giorno ed esultate, 
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo 
infatti facevano i loro padri con i profeti.  
Le maledizioni 
[24]Ma guai a voi, ricchi,  
perché avete gia la vostra consolazione.  
[25]Guai a voi che ora siete sazi,  
perché avrete fame.  
Guai a voi che ora ridete,  
perché sarete afflitti e piangerete.  
[26]Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi.  
Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti. 


